VEGLIA DI NATALE DEI 4 CERI
“La luce è venuta nel mondo”
[bookmark: _GoBack]La veglia è impostata sul segno della luce, valorizzando la corona che ha accompagnato i fedeli nel cammino di Avvento. Si articola in quattro momenti, ciascuno scandito dall’ascolto della Parola di Dio, da un responsorio comune, da un ritornello cantato e dal segno della accensione dei ceri e della illuminazione progressiva della chiesa. L’accensione viene fatta da vari componenti della comunità, per significare la presenza del Signore nei fratelli e nelle diverse forme di vita scelte da ciascuno.

La chiesa è in penombra. Mentre entrano i ministri si canta:

CANTO D’INGRESSO….

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
A. Amen.

C. Il Signore sia con voi.
A. E con il tuo spirito.

C. Fratelli e sorelle, nella gioia andiamo incontro al Signore che viene.
In questa notte, con Maria, contempliamo Cristo, Salvatore nostro, che viene nel nostro mondo ferito dal peccato. Il Principe della Pace ci liberi dall’egoismo, dall’odio e ci doni la gioia del suo amore. Lo aspettiamo con gioia, nella penombra della fede, per accoglierlo nella luce splendente del suo regno. 

PRIMO CERO: Cristo buon Pastore
Diacono: Nell’attesa gioiosa del Signore, la Parola di Dio illumini il nostro cammino e ci prepari ad accogliere il dono della salvezza. Il Signore, che è presente e opera nella persona dei suoi ministri, viene a salvare il suo popolo. Egli è il buon pastore che guida la vita e la storia. 
Il nostro parroco accende il primo cero.

CANTO (un breve ritornello, ad es. Adeste Fideles: Venite Adoremus…, che si ripete nei 4 momenti). Nel frattempo, il CELEBRANTE accende il primo cero (e si illumina una parte della chiesa).

Seduti 
Lettura del libro del profeta Isaia 40,10-11
Alza la voce, non temere; annunzia alle città di Giuda: “Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, con il braccio egli detiene il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e i suoi trofei lo precedono. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri”.

Breve silenzio
Tutti:  
Vieni, Pastore d’Israele!
Tu, che nell’universo disponi ogni cosa con armonia
e hai cura del tuo gregge,
ci conduci alla pace:
vieni e donaci la speranza.
Signore Dio nostro, vieni!

In piedi
C. Preghiamo. O Dio, padre degli umili e dei poveri, che chiami tutti a condividere la pace e la gioia del tuo regno, donaci un cuore puro e generoso per accogliere il Signore Gesù che viene. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

SECONDO CERO: Cristo Chiave per il Regno di Dio
D. Mentre attendiamo il Signore, la Parola di Dio ci rischiara il cammino. Cristo, che ci invita a tornare bambini per entrare nel suo regno, è la luce che splende nelle tenebre e ci invita a rinnovare la nostra conversione. Egli ci riconcilia con il Padre.
Un bambino della nostra comunità accende il secondo cero.

CANTO. Nel frattempo, un BAMBINO accende il secondo cero (e si illumina una parte della chiesa).

Seduti 
Lettura del libro del profeta Malachia 3,1-4.23-24 
Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate; l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate. Io invierò il profeta Elia prima che giunga il giorno grande e terribile del Signore, perché converta il cuore dei padri verso i figli e il cuore dei figli verso i padri; così che io venendo non colpisca il paese con lo sterminio.
Breve silenzio
Tutti:
Vieni, o Chiave di Davide!
sciogli le nostre catene,
apri la porta del regno,
riconduci i nostri cuori al Padre:
vieni ad introdurci alla vita.
Signore Dio nostro, vieni!

In piedi
C. Preghiamo. O Dio Padre grande nell’amore, raddrizza nei nostri cuori i tuoi sentieri e, nella conversione sincera a te, aiutaci a celebrare con fede ardente la venuta di Gesù Cristo, nostro salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

TERZO CERO: Cristo Sposo dell’umanità
D. Teniamo viva l’attesa del Signore, illuminati dalla Parola di Dio. Cristo è la fonte della vera gioia e nell’amore umano tra l’uomo e la donna ha posto il segno più grande del suo amore per noi. L’umanità riconosce in Gesù il suo sposo.
Una coppia di sposi accende il terzo cero.

CANTO. Nel frattempo, una COPPIA accende il terzo cero (e si illumina una parte della chiesa).

Seduti 
Lettura del libro del Cantico dei Cantici 2,8-13 
Una voce! Il mio diletto! Eccolo, viene saltando per i monti, balzando per le colline. Somiglia il mio diletto a un capriolo o ad un cerbiatto. Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; guarda dalla finestra, spia attraverso le inferriate. Ora parla il mio diletto e mi dice: “Alzati, amica mia, mia bella, e vieni! Perché, ecco, l’inverno è passato, è cessata la pioggia, se n’è andata; i fiori sono apparsi nei campi, il tempo del canto è tornato e la voce della tortora si fa sentire nella nostra campagna. Il fico ha messo fuori i primi frutti e le viti fiorite spandono fragranza. Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!
Breve silenzio
Tutti:
Vieni, o Sposo di Sion!
Tu dal mistero del Padre,
come da una stanza nuziale,
esci incontro all’umanità in attesa:
vieni a rallegrare la terra.
Signore Dio nostro, vieni!

In piedi
C. Preghiamo. O Padre, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con il tuo amore perché con cuore rinnovato nel desiderio di te, possiamo portare a tutti il lieto annunzio di Gesù Cristo nostro salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

QUARTO CERO: Cristo amore totale
D. Il Signore è alle porte e la sua Parola ci scalda il cuore. Dio si rivela come Emmanuele, Dio con noi, e mentre nella vita consacrata ci offre un anticipo della vita dei cieli, ci dimostra che è capace di riempire la vita della sua presenza d’amore. 
Una persona consacrata accende il quarto cero.

CANTO. Nel frattempo, una CONSACRATA accende il quarto cero (e si illumina una parte della chiesa).

Seduti 
Lettura del libro dell’Apocalisse 22,12-14.16-17
Ecco, sto per venire e con me avrò la ricompensa da dare a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, il principio e la fine. Beati quelli che lavano le loro vesti per aver diritto all'albero della vita e per entrare per le porte della città! Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per attestarvi queste cose in seno alle chiese. Io sono la radice e la discendenza di Davide, la lucente stella del mattino».
Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta ripeta: «Vieni!». Chi ha sete venga; chi vuole attinga gratuitamente l'acqua della vita.
Breve silenzio
Tutti:
Vieni, o Emmanuele!
Dio con noi, Segno innalzato sui popoli,
Tu, che le genti invocano,
salvezza e liberazione del mondo:
vieni a liberarci dal male.
Signore Dio nostro, vieni!

In piedi
C. Preghiamo. Il tuo Verbo, o Dio onnipotente, rischiari le tenebre del nostro cuore per accogliere il lieto annuncio della sua nascita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

KALENDA
C. Fratelli e sorelle, nella «pienezza del tempo» Dio ci ha donato il suo figlio. È lui il fondamento e il centro del cosmo e della storia, il senso e la meta ultima della nostra vita. 
Il diacono canta la kalenda. Al termine, il Celebrante introduce il Gloria con questa preghiera:
C. Ti rendiamo grazie, Padre, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore: in lui ci hai illuminati, rivelandoci la luce che non tramonta. In questa Santa Notte, sazi della luce che hai creato per il nostro bene, ti adoriamo e ti glorifichiamo, e con tutti gli uomini di buona volontà ci uniamo al canto della lode degli Angeli a Betlemme. 
GLORIA e INTRONIZZAZIONE DEL BAMBINELLO NEL PRESEPE (si illumina tutta la chiesa e si accendono le candele del presepe, mentre il Celebrante lo incensa).

INTRONIZZAZIONE DEL VANGELO
Terminata la lettura del Vangelo, mentre si canta l’Alleluia, il diacono depone l’Evangeliario ai piedi dell’altare e lo incensa. Un lettore spiega il segno con queste parole:
G. L’Evangeliario viene deposto ai piedi dell’altare, per simboleggiare che in questa notte il Verbo eterno di Dio si è fatto carne e continua a farsi carne nella mensa dell’Eucaristia. Il miracolo dell’Incarnazione si ripete ogni volta che celebriamo la Divina liturgia.

PROFESSIONE DI FEDE
C. Il Figlio di Dio, Verbo eterno del Padre, oggi si è fatto carne. Attingendo da lui ogni grazia e benedizione e ricordandoci di genuflettere nel professare il mistero dell’incarnazione, rinnoviamo la nostra professione di fede.
Credo in un solo Dio…
Alle parole: «E per opera dello Spirito Santo… si è fatto uomo» si genuflette.
 
PREGHIERA UNIVERSALE
C. Fratelli e sorelle carissimi, in questa notte santissima, come i Pastori a Betlemme, accogliamo il lieto annuncio della nascita del Salvatore, e mentre gioiamo per il mistero della Redenzione che si compie noi, uniamo i nostri cuori nella preghiera.
Preghiamo insieme: Ascoltaci, Signore!
1. Diacono: Per la santa Chiesa ed i suoi pastori. 
Lettore: Guardando a Cristo che nasce nella povertà del presepe, la Chiesa impari la fiducia nell’umile forza di Dio, e con coraggio porti ad ogni uomo la gioia e la speranza del Messia. Preghiamo.
2. D. Per coloro che sono provati dalla sofferenza, fisica o spirituale. 
L. Il Signore che nasce doni a chi soffre la dolcezza del suo amore, faccia sperimentare ai tribolati la beatitudine divina, lenisca il dolore e asciughi le lacrime. Preghiamo.
3. D. Per chi vive il dramma della solitudine, per chi è lontano dalla famiglia, per chi si trova in ospedale o in carcere. 
L. Il Bambino che nasce, che ci rivela il Dio con noi, doni la consolazione e la gioia della sua presenza nel cuore di chi è solo. Preghiamo.
4. D. Per tutti i cristiani che vivono la loro fede nella tiepidezza. 
L. Il Natale del Signore desti dal sonno dello spirito i battezzati che vivono nell’indifferenza la fede in Gesù salvatore e risvegli il desiderio della sua amicizia e del suo amore. Preghiamo.
5. D. Per noi, radunati per celebrare l’incarnazione del Verbo di Dio. 
L. Questa santa Liturgia ravvivi in noi la gioia della vicinanza di Dio, perché si accresca in noi la fede, la speranza e l’amore. Preghiamo.

C. Dio fedele, è grande la gioia del cielo che tu ci inviti a condividere in terra, riconoscendo anche noi tra le braccia della Vergine Madre il Salvatore promesso dalle profondità dei secoli; esaudisci le nostre preghiere e fa’ che egli trovi in noi uno spazio aperto e accogliente, così che noi sappiamo riconoscerlo nel volto di ogni uomo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   Amen.

